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Introduzione alla lettura
La guida che qui presentiamo 
vuole accompagnare amici, 
visitatori e residenti 
all’incontro con le tradizioni, 
la storia e le risorse 
del territorio della provincia 
di Venezia, passando 
attraverso le 4 principali aree, 
Veneto Orientale
dal Sile al Piave
Terra dei Tiepolo
BrentAdige
rappresentate dai Consorzi 
delle Pro Loco.

Per ognuna di esse si troverà 
un breve sguardo di insieme, 
un richiamo ai singoli paesi 
e cittadine e la segnalazione 
di alcuni eventi 
particolarmente significativi.
Gli appuntamenti delle feste 
organizzate dalle Pro Loco 
sono poi esposti 
cronologicamente, seguendo 
i grandi temi che aggregano 
la popolazione attorno 
alla sua identità 
e valorizzano il territorio: 
le produzioni enogastronomiche, 
le feste e i mercati, 
le rievocazioni storiche…
Una guida, questa, 
che non vuol essere esaustiva 
e completa, ma un modo 
per conoscere, ricordare 
e amare questa terra.
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Anni fa quando abbiamo 
dato alle stampe, grazie al 
contributo della Provincia di 
Venezia, questa utile guida, 
ci siamo ritrovati d’accordo 
nell’intitolarla “Feste in Piazza”. 
È trascorso parecchio tempo 
dalla prima edizione. Le Pro 
Loco sono cresciute.  
E, per certi aspetti, cambiate.  
Le manifestazioni si sono 
ampliate. Associazioni di 

aree geografiche unificate da 
elementi storici, paesaggistici 
e ambientali, hanno dato vita 
a consorzi. Ciò che è rimasto 
intatto nel tempo, però, è lo 
spirito che contraddistingue 
ogni iniziativa delle Pro Loco. 
Uno spirito che può essere a 
ragione riassunto nel vocabolo 
“festa”. Sia che si tratti di una 
rievocazione storica o della 
riscoperta di tradizioni popolari, 
non c’è evento, tra quelli 
organizzati nel corso dell’anno 
dalle quarantuno  
Pro Loco della provincia di 
Venezia, che non assuma i 
connotati di una festa.  
Festa alla quale sono invitati 
tutti: cittadini residenti, 
visitatori occasionai, turisti.  
Un vasto pubblico che dà 
alle nostre manifestazioni 
un carattere di popolarità, 
difficilmente riscontrabile 
in altre esperienze. Ma alla 
popolarità, le Pro Loco, sanno 
affiancare la qualità che si 
esplicita nella ricerca storica, 
nella cura dei particolari, nella 
capacità organizzativa. È così 
che le piazze diventano i luoghi 
ideali dove mettere in scena 
manifestazioni di ogni sorta. 
Sfogliando le pagine di questo 
opuscolo vi accorgerete della 
varietà dell’offerta destinata ad 
accontentare i gusti più diversi. 
E avrete l’imbarazzo della scelta. 
Le piazze dei nostri paesi, 
spaziose ed accoglienti, vi 
attendono numerosi per fare 
festa insieme.

Roberto Masetto
Presidente U.N.P.L.I.
Pro Loco Veneziane

È un vero onore, per me,  
avere la Delega di Assessore 
Provinciale delle Pro Loco di 
Venezia: queste Associazioni che 
senza nessun scopo di lucro, in 
assoluta autonomia e libertà 
ideologica e politica, creano e 
animano, all’interno della “loro 
terra”, momenti importanti di 
promozione turistica; memoria 
storica; riqualificazione e 
riscoperta dell’arte, delle bellezze 
monumentali, delle ricchezze  
ambientali, paesaggistiche ed 
enogastronomiche.
Associazioni di persone animate da 
puro e totale volontariato per amore 
di se stessi, delle loro tradizioni, 
della loro cultura e per amore 
“dell’altro” che viene ospitato nelle 
loro feste, sagre, manifestazioni 
e convegni. Spirito di gratuità e 
solidarietà di cui i nostri Comuni,  
la nostra Provincia e la nostra 
Regione ne sono ampiamente intrisi 
in ogni angolo e che ha reso grande 
il nostro Popolo!
La Provincia di Venezia ha messo 
in atto, e continuerà costantemente 
a mettere in atto, azioni di 
promozione e tutela delle 
tradizioni territoriali e le 41 
Associazioni Pro Loco, presenti,  
sono un validissimo ed insostituibile 
strumento per raggiungere questo 
obiettivo in stretta collaborazione 
con i 4 Consorzi, in cui è stato 
suddiviso il territorio,  
e il Comitato Provinciale U.N.P.L.I., 
a cui aderiscono. Sono perciò lieto 
che l’Amministrazione Provinciale 
sostenga questo loro lavoro offrendo 
la possibilità di raccogliere in una 
pubblicazione tutte le loro attività 
per l’anno 2012.

Lucio Gianni
Assessore alle Pro Loco

Provincia di Venezia
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La zona, un tempo coperta di foreste,
 come testimoniano alcuni boschi residui, cominciò 
ad acquistare importanza durante l’epoca romana, 
e soprattutto dal I sec. d. C. grazie al passaggio 
della via Annia, e della Postumia e verso nord, 
della via Claudia Augusta. Il centro più rilevante fu 
appunto Julia Concordia, soggetta a un’opera 
di centuriazione di cui ancora porta l‘impronta. 
Con la decadenza di Roma e l’arrivo dei Barbari, 
l‘antica civiltà fu salvaguardata dalle Abbazie,
in particolare quella di S. Maria in Sylvis a Sesto 
al Reghena, sottoposta al patriarcato di Aquileia. 
Dall’inizio del 1400 fu la repubblica di Venezia 
a imporre il suo potere su queste terre, 
potere che durerà fino alla caduta del 1797 
ad opera di Napoleone. Dopo la parentesi 
austro-ungarica le terre diventarono finalmente 
italiane. E furono teatro, soprattutto nella 
prima guerra mondiale, di aspri combattimenti 
destinati a lasciare profonde ferite. 
Tornata la pace, ripresero le opere di bonifica, 
lo sviluppo dell’agricoltura, e negli ultimi anni, 
quello turistico sulle coste e commerciale-
industriale all’interno. Senza tuttavia 
violentare i grandi spazi marcati 
dai salici e da antichi mulini visitabili.

a sinistra:
la Cattedrale
dedicata 
a S. Stefano
e il campanile
di Caorle,
sotto:
i mulini di Stalis
sul Lemene

ITINERARIO
Si può partire da Caorle e risalire il Lemene, 
attraverso Torre di Mosto, fino ad arrivare a 
S. Stino, Concordia Sagittaria (l’antica Julia 
Concordia) e la medievale Portogruaro, per 
dirigersi poi verso i centri agricoli della Strada 
del Vino come Annone, Pramaggiore ,Cinto, 
Teglio e Fossalta di Portogruaro per poi deviare 
e ridiscendere verso S. Michele al Tagliamento 
e tornare al mare e alle pinete di Bibione.

La zona più orientale della provincia di Venezia 
è un’area in cui terra e laguna, 
fiumi e mare si incontrano e si uniscono, 
e dove l’uomo si ritaglia da secoli i suoi spazi 
con canalizzazioni e bonifiche.
Verso il mare troviamo le grandi località balneari, 
meta di turisti italiani e stranieri, 
e a pochi chilometri, nell’entroterra, aree verdi ed 
umide dove la presenza umana è discreta, 
si scorgono ancora i casoni dal tetto di canne 
ed è possibile intravedere aironi e altri più rari 
volatili o specie vegetali uniche.
Una terra da vivere lentamente, 
(in bicicletta, in barca) con tradizioni 
da scoprire e assaporare.
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Torre di Mosto
Il territorio di Torre di Mosto, attraversato dalla via Annia 
che collegava Roma ad Aquileia, fu caratterizzato dalla 
presenza di una turris di guardia eretta dai romani nel 
V secolo per vigilare e fare da baluardo alle scorrerie 
dei Barbari provenienti da nord. In seguito il territorio, 
impaludatosi anche a causa delle inondazioni dei fiumi 
Piave e Livenza, fu abitato da contadini che edificarono 
un borgo dove già esisteva una robusta torre difensiva 
eretta dai Dogi. Nel 1411 il villaggio di Torre fu completa-
mente distrutto dagli Ongari; nel corso dei secoli la torre 
e il villaggio vennero ricostruiti grazie al contributo della 
nobile famiglia veneziana Da Mosto, a cui si deve il nome 
attuale del centro. Oggi Torre di Mosto è una località dalla 
vocazione agricola che vanta anche un consistente svi-
luppo nell’artigianato, nell’industria e nel turismo, con la 
valorizzazione del patrimonio storico (Museo della Civiltà 
contadina di Boccafossa) e naturalistico (aziende agritu-
ristiche, itinerari fluviali, parchi a destinazione ricreativa 
e sportiva).

info:
Giannino 
Geretto 
349 7629270

Il fiume Livenza

Caorle
Uno dei borghi marinari più tipici dell’Adriatico, con case 
colorate e i porti e le barche tipiche dei pescatori, ma an-

che un’organizzazione turistica mo-
derna. Da vedere l’antica Cattedrale 
(che custodisce la pala d’oro di gusto 
bizantino) e il campanile romanico, la 
chiesa della Madonna dell’Angelo che 
si sporge sul mare. Numerose le ma-
nifestazioni, per turisti e per residenti, 
in tutti i periodi dell’anno.
Alle spalle del centro, le valli da pesca 
e i casoni, da visitare in barca o in bici. 
Ricordiamo a pochi chilometri il carat-
teristico borgo di S. Gaetano, dove si 
fermò anche Hemingway, e la zona di 

Brussa e Vallevecchia, area di dune e pinete.
info:
Fabrizio Tonon
348 3620588

Il centro storico

Serata enogaStronomia–il peSce di caorle e l’aSparago di cimadolmo 30 marzo

cioccolatiamo 7/9 aprile

laguna di caorle 13 maggio

cantine aperte 27 maggio

FeSta delle nazioni 6 luglio

FeSta del peSce a porto Santa margherita 11/15 agosto

FeSta in piazza a duna Verde 23 agosto

Sagra di San gioVanni a ca’ corniani 25-26 agosto

un mare di Sapori – deguStazioni in piazza ottobre

preSepi in Famiglia dicembre

Sagra di calendimaggio 28 apr./13 mag.

Sagra di S. antonio 1/17 giugno

motoraduno moto d’epoca 3 giugno

moStra mercato delle ciliegie 10 giugno

Sagra di S. anna 13/22 luglio

Fiera di S. martino 3/11 novembre

natale inSieme: mercatino di natale 2 dicembre

ViSita alle “caSere” 5 gennaio 2013

carneVale torreSano 8/24 febbraio
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All’incrocio della Via Annia (131 a.C.) e della Via Postumia 
(148 a.C.), poco lontano dall’odierno centro di Concordia, 
sorse una “Statio” come posto di ristoro per legionari, 
corrieri e commercianti.
Durante il II triunvirato (Ottaviano, Marcantonio e Lepido) 
fu fondata tra il 42 e il 40 a.C., la colonia IVLIA CON-
CORDIA (Sagittaria è solo un’aggiunta della fine del 1800 
per ricordare l’importantissima fabbrica di frecce romana) 
mediante l’invio di un certo numero di cittadini romani 
con il compito di consolidare le conquiste e coltivare le 
terre.
I coloni erano abitanti che godevano della piena cittadi-
nanza romana e le colonie ebbero pure lo scopo di offrire 
una decorosa sistemazione ai veterani delle guerre.
Le antiche origini di Concordia non debbono tuttavia 
dimenticare il presente: oggi essa è un Comune della 
provincia di Venezia di oltre diecimila abitanti, centro 
agricolo, artigianale e 
commerciale, in continua 
espansione, grazie alla 
sua gente attiva e labo-
riosa, ricca di vitalità e 
ingegno, nello sforzo di 
costruire un futuro mi-
gliore.

info:
Angelo 
Moretto 
0421 270517 

Adiacente alla 
piazza della 
cattedrale su 
iniziativa della 
Pro Loco il 24 
ottobre 2009  è 
stato innalzato 
un monumento 
a Papa Wojtyla 
a ricordo della 
Sua storica visita 
a Concordia 
Sagittaria il I° 
Maggio 1992.

S. Stino di Livenza

info:
Luciano 
Negretto
0421 460192

Un centro caratterizzato dall’acqua - quella del fiume Li-
venza, che nei tempi antichi si confondeva alle foci con 
lagune e barene - e dal vino - quello DOC Lison Pramag-
giore. 
Le viti furono coltivate già prima dell’anno 1000, sotto 
il dominio dei monaci di Sesto. Furono poi i Patriarchi di 
Aquileia che vi fecero costruire un castello. E infine le terre 
e gli abitati - fra cui Corbolone, di cui ricordiamo la chiesa 
di S. Marco - che passarono sotto la Repubblica di Venezia.
Numerose le ville costruite nel XVII e XVIII secolo, visibili 
sia nel centro che nei sobborghi (villa Calzavara, Migotto, 
ecc.). Riporta a quando la zona era coperta di foreste il 
giovane Bosco di Bandiziol e Prasaccon, con i suoi itinerari 
ciclabili.

Affreschi del 
Pordenone nella  
parrocchiale di 
Corbolone

Fiera dei Fiori 15 aprile

S. Stino inSieme giu./lug./ago.

Fiera e Sagra di S. Stino 31 ago./11 set.

FeSteggiamenti Settembrini - moStra dei Vini 14/23 settembre

Fiera di Sant’antonio – corbolone 23 settembre

Fiera dei colori e dei Sapori autunnali 21 ottobre

natale in piazza 8-9-16-23 dic.

“piazza Fiorita” moStra mercato orto e giardino 1 aprile

Frittata in centro Storico 25 aprile

teatranti 4-11-18 maggio

concorSo teatrale nazionale 7X15 27 maggio

“luglio in muSica & Spettacolo” 6-13-20-27 luglio

FeSteggiamenti di Santo SteFano 2/6 agosto

FeSta delle aSSociazioni 21 ottobre

concorSo renga d’oro 8 febbraio 2013

FeSta dea renga 13 febbraio 2013
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Info:  
Fiorella Teoldi
333 2814899

Portogruaro
Una delle città più caratteristiche del Veneto, ricca di tradi-
zioni e di cultura, che mantiene ben visibili le testimonian-
ze del suo passato, medievale prima e veneziano poi: l’ori-
ginale palazzo municipale ornato dai “merli” della fazione 
ghibellina, i portici, le vie lastricate, le chiese e le ville sia 
nel centro storico che fuori, e l’impianto urbanistico origi-
nale, caratterizzato dalla presenza del fiume Lemene, un 
tempo via di comunicazione, sul quale rimangono i mulini.
L’importanza di Portogruaro a partire dal XII secolo, derivava 
anche dalla posizione strategica, tra la Repubblica di Vene-
zia ed Aquileia, e comunque quale “porta” verso le parti più 
orientali dei suoi possedimenti. Ospita il Museo Nazionale 

Concordiese (che racchiude i 
reperti archeologici dell’area 
e soprattutto dell’antica 
Concordia Sagittaria), il Mu-
seo Paleontologico, il museo 
della città e numerose altre 
istituzioni culturali, tra cui la 
Fondazione Musicale Santa 
Cecilia (organizzatrice di una 
importante stagione musi-
cale). Periferico, il borgo di 
Lison, cuore della produzione 
enologica DOC, caratterizza-

to anche da un 
piccolo, residuo 
bosco, e Porto-
vecchio con la 
villa Bombarda.

info:
Stefano 
Sonzin
0421 71399

città ViVa - Serate muSicali merc. di giu./lugl.

madonna della peScheria 15 agosto

rieVocazione borgata palù 21/23-28/30 set.

concerti di natale dicembre

17° marcia dee Vioe 11 marzo

calici di Stelle 10 agosto

annoneState teatro in cantina 17 agosto

Sapori d’autunno 5/7 ottobre

palio delle botti 7 ottobre

caStagnata 10 novembre

natale inSieme 16 dicembre

“caSera” 5 gennaio 2013

Uno dei principali centri della produzione enologica ve-
neta, tra la via Postumia e la Triestina: fin dall’epoca del-
la Serenissima, un rincorrersi di vigneti di Tocai, Merlot, 
Cabernet, Malbech, Pinot, Refosco e tanti altri… fonte di 
vini poi celebrati nella festa della vendemmia, o gustati 
insieme alla “polenta e osei”. Dopo la visita alle cantine 
e alle latterie (siamo in zona di produzione del Montasio), 
in paese resta da visitare l’antica chiesa di S. 
Vitale, con opere del 1500; nei pressi si 
incontrano ancora, case rurali e am-
pie zone verdi.
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Cinto, località di origine antica, collocata tra fiumi dove 
ancora oggi si trovano esempi di campi chiusi da salici. 
Merita qui una passeggiata la zona dei laghetti: un’area 
verde in cui l’acqua riemerge, dal Lemene, dal Reghena 
e dal Caomaggiore, dove ora è possibile pescare, e che 
presto diventerà zona protetta. Le sponde sono ricche di 
vegetazione e popolate da aironi e cormorani; le acque 
sono ricche di pesci e di gamberi di fiume. Restano anche 
da vedere alcune ville e la chiesa di Settimo, del XV secolo.

info:
Giuliano 
Franzon 
0421 209534

Panorama e 
boschetti nelle 
Cave di Cinto

Pramaggiore
Il cuore dell’area dei Vini DOC Lison Pramaggiore, dove 
ha sede anche l’Enoteca Regionale e la Mostra nazionale 
vini (ad aprile).
Questa cittadina – con il borgo di Belfiore - era conside-
rata il vigneto della Repubblica Serenissima, che da qui 
ricavava buona parte dei vini gustati nei palazzi veneziani.
Mantiene tracce dello sviluppo dell’epoca medievale e ri-
nascimentale, soprattutto grazie alle chiese di S. Marco, 
S. Giacomo e dell’Assunta a Blessaglia. Esiste anche un 
museo della civiltà contadina presso il vecchio mulino di 
Belfiore.

info:
Leandro 
Schileo
0421 799961

Interno del Museo della Civiltà Contadina

FeSteggiamenti di San marco 20 apr./1 mag.

calici Sotto le Stelle 10 agosto

FeSta della birra 30 ago./1-2-7-8-9 sett.

FeSta del piopparello 5/7 12/14 ottobre

natale in piazza 24 dicembre

FeSta dei Fiori 29 aprile

FeSteggiamenti dei S.S. pietro e paolo 22/24-29/30 giu.-1 lug.

marcia dei 3 laghi 7 ottobre

FeSta d’autunno 7 ottobre

maniFeStazioni natalizie 8 dic./6 gen. 2013

carneVale cinteSe 10 febbraio 2013
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Numerose le attrazioni nel territorio di questo centro mo-
derno: le tracce dei tentativi di razionalizzare la produzio-
ne agricola e la comunità come ad Alvisopoli con la villa 
Mocenigo, l’Oasi WWF e l’antico borgo di Villanova con la 
sua quercia; la possibilità – come a Fratta – di ritrovare 
i luoghi descritti dal Nievo nel romanzo “Le confessioni 
di un Italiano”, le chiese e le aree come quelle di Vado 
e di Gorgo, di origine antica e legate, come dice il nome, 
al fiume. 

info:
Rino Collauzzo 
0421 700650

La quercia 
millenaria a 
Villanova

Teglio Veneto
Ricorda con 
il nome le 
foreste di 
tigli che lo 
circondava-
no, poi di-
sboscate per 
far spazio a 
viti ed altre 
colture. Fu già parrocchia nel XII secolo, sotto giurisdizio-
ne del Vescovo di Concordia. Oltre alle chiese con dipinti 
notevoli, va ricordato l’oratorio risalente al 1200, che ser-
viva per le riunioni dei capifamiglia, con un bell’atrio del 
Rinascimento.info:

Giuseppe Riva 
333 6005515

Facciata 
di Villa Reis 
e Oratorio 
di S.Antonio

tradizionale Fortaia Sulle parS 25 aprile
etica-mente 5/10 giugno
Sagra del biSat a cintello 30 giu./1-7-8-14-15 lug.
Sagra del lengal a SuzzolinS 11/15 agosto
palio dei muSSi 7/9 settembre
preSepe ViVente 24 dicembre

FeSta delle tradizioni contadine – boSco in FeSta 1 mag.2012/25 apr. 2013

FeSteggiamenti di S. lucia a Fratta 4/20 maggio

11° FeStiVal internazionale d’organo 3-10-17-24 mag.

FeSta paeSana alViSopoli 1/24 giugno

FeSteggiamenti di Sant’antonio 6/15 luglio

teatro in Villa mocenigo - alViSopoli 7-14-21-28 luglio

FeSta madonna della neVe – Stiago 28 luglio/5agosto

FeSta dell’aSSunta e dell’emigrante 1/15 agosto

FeSta madonna del roSario a Vado 6/14 ottobre

FeSta della Foghera 5 gennaio 2013

carneVale FoSSalteSe 10 febbraio 2013
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San Michele al Tagliamento, con le sue località di Cesaro-
lo, San Giorgio, Villanova, San Mauro, Pradis, pur avendo 
avuto una sua lunga storia, di questa ha potuto conser-
vare molto poco, a causa delle distruzioni prodotte dai 
bombardamenti aerei nella seconda guerra mondiale 
(1944-45). Il suo patrimonio storico-culturale, perciò, ri-
sulta gravemente impoverito. 
San Michele ha ricostruito il suo tessuto urbano, che si 
presenta con un volto moderno, ilare e ordinato. 
Un ambiente caratteristico di piccola cittadina dalla pre-
cisa fisionomia, che vuole crescere mantenendo però la 
propria identità. 

Una delle più belle spiagge dell’Adriatico, ampia e con un 
mare pulito tanto da meritare la Bandiera Blu e la cer-
tificazione ambientale EMAS. All’organizzazione ricettiva, 
alle ampie pinete, si affiancano oggi le Terme per la cura e 
il benessere del corpo. Alle sue spalle, laguna e aree verdi 
di bonifica, in cui è possibile svolgere percorsi in bicicletta, 
fino ad arrivare al capoluogo, S. Michele, posto sul fiume 
Tagliamento. 

Bibione   www.bibione.com

info:
Mauro 
Bigaran
0431 439693

La spiaggia 
e le terme
di Bibione 

La Barchessa 
di Villa Mocenigo
sotto, i casoni 

FeSta dell’aSparago 24-25 aprile

FeSta della Seppia 5-6 maggio

FeSteggiamenti di Sant’antonio 1/17 giugno

motoincontro 3 giugno

maniFeStazione cicliSmo gioVanile 10 giugno

10° raduno Fiat 500 17 giugno

Fiera dei oSei 31 ago. 1-2 set.

San Michele al Tagliamento

Info: 
Luigino
Poletti
335 5328921



STORIA  
Colonizzata dal I sec. a. C. dai Romani, 
che con la centuriazione (dove le terre non erano 
paludose) crearono alcune vie importanti, 
fra cui l’Annia (che andava fino ad Aquileia) 
la Postumia e la Claudia Augusta, l’area ha avuto 
a lungo un ruolo di straordinaria importanza. 
I centri principali, posti sulle vie citate, 
furono Altino e Concordia. Che però dal II sec. 
si avviarono a una lenta decadenza, pur diventando 
sedi vescovili, fino a soffrire per i rischi 
di impaludamento. Devastate dal 452 al VII sec. 
da ripetute invasione barbariche (a partire da 
quella degli Unni condotti da Attila, le terre furono 
evacuate dagli abitanti che, come quelli di Aquileia, 
Oderzo o Asolo, si rifugiarono sulle isole della laguna 
come Torcello per fondare infine Venezia 
che secoli dopo sarebbe diventata, 
di queste bellissime campagne, la capitale, 
fino all‘arrivo di Napoleone, poi degli Asburgo 
e infine del Regno d’Italia. 

Quarto d’Altino: 
i resti dell’antica 
Via Annia

ITINERARIO 
Da Mestre si raggiungono le antiche radici 
di Venezia, il sito archeologico di Altino e le aree 
verdi di Quarto, per poi proseguire verso gli incroci 
tra Sile e Piave, cioè Meolo, Fossalta, Noventa, Ceggia, 
Musile, S. Donà e infine Jesolo e il suo lido. 
Al ritorno, il giro si può allungare percorrendo 
la penisola del Cavallino, e rientrare verso Venezia
e la sua terraferma da Treporti o Punta Sabbioni: 
un percorso tutto tra acque di fiume e di mare, 
amatissimo da scrittori del passato quali 
Ernest Hemingway che diceva di sentirsi, 
un “ragazzo del basso Piave”. 
Una terra sospesa tra la laguna e l‘Adriatico, 
ma che vive tra i fiumi: uno più calmo,
il Sile che scende attraverso spazi verdi, 
uno che può essere più impetuoso, 
il Piave, che scende dalle montagne 
e alterna fasi di secca ad altre quasi torrenziali. 
Numerosi centri si sono sviluppati lungo questi 
fiumi, e l’uomo ha lottato con essi per arginarli, 
frenarli e deviarli. In particolare nell’epoca 

dell’espansione veneziana, 
a partire dal XV secolo, 
si cercò di evitare sia le 
inondazioni, sia il rilascio 
di gran quantità di ghiaia 
e di sabbia che rischiavano 
di interrare la laguna. 
La parte finale del corso 
del Piave fu spostata alla 
fine del ‘600 verso nord, 

per andare a sfociare presso Jesolo, mentre 
nel suo vecchio letto fu deviato il più placido Sile. 
Tutte operazioni che mutarono il territorio, 
condizionando lo sviluppo dei centri interni 
e favorendo il sorgere dei grandi cordoni sabbiosi 
che oggi ospitano migliaia di turisti 
con le località balneari più note.
Rese fertilissime dalle bonifiche e dalle altre opere 
idrauliche, queste zone un tempo coperte da boschi 
furono uno dei teatri principali della Grande Guerra 
quando il Piave divenne il simbolo della resistenza 
e della riscossa italiana. 
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Una delle cittadine in cui più si percepisce l’antica pre-
senza della Serenissima, grazie alla presenza di numerose 
ville costruite dal 1500 al 1750, tra cui palazzo Cappello, 
oggi sede municipale, villa Priuli (con i sui mascheroni), 
villa De Marchi, villa Corner, villa Folco Drena con il suo 
parco e gli affreschi del Tiepolo nella chiesa parrocchiale 
di S. Giovanni Battista. Possibili oggi passeggiate e tratti 
sul fiume, con visita a villa Malipiero con il suo sitema 
di insediamenti rurali, Ponte Catena, ecc. Il centro di do-
cumentazione storico etnografica “G. Pavanello” studia 
il territorio e sviluppa gli 
scavi archeologici che ri-
levano le origini romane 
dell’area.

Passeggiata 
lungo il fiume e 
Palazzo Cappello 
in Piazza Martiri

Quarto d’Altino
Luogo di origine di coloro che fondarono Venezia, scac-
ciati dai barbari, fu uno dei centri principali preromani e 
poi romano del Triveneto, nodo di comunicazioni, luogo 
ricco di reperti (da santuari e necropoli). Oggi il Museo e 
l’area archeologica sono visitabili per ammirare collezioni 
di vetri, busti, altari, tracce di mosaici, e una nuova sede si 
sta approntando in spettacolari casoni. Ma Altino si trova 
oggi in un’ampia zona verde, tipico paesaggio della boni-
fica, che si affaccia sulla laguna, con villaggi che furono 
di pescatori e contadini, come Trepalade e Portegrandi: la 
strada provinciale corre verso il Parco del Sile e costituisce 
parte di un itinerario naturalistico, con un centro didattico.

info:
Renato 
Salomoni
0422 824389

info:
Roberto Fava
348 7286924
339 5226108

Reperti 
archeologici 
di epoca romana
al Museo  

moStre in piazza 20 apr./1 mag.

“help For children” giu.-ago.-dic.

r…eState nei parchi luglio

la FeSta della Vendemmia 9 settembre

corSa dei babbo natale 9 dicembre

arriVa babbo natale 24 dicembre

cin cin inSieme 31 dicembre

paneVin Sul Sile 5 gennaio 2013

tutti in piazza 25 aprile

città della Speranza - maniFeStazione di beneFicenza 11/20 maggio

Sagra paeSana 7/25 giugno

Spiaggia Sotto i portici 6-7 luglio

VeglioniSSimo “capodanno” in palazzetto dicembre

Se bruSa el paneVin 5 gennaio 2013
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info:
Giuliano 
Beraldo 
0421 658266

info:
Giovanni 
Fregonese
333 3160029 

Centro di origine antica, e scalo di merci sul Piave, con-
serva resti romani emersi di recente, fra cui una villa e 
costruzioni dei primi secoli d. C., con pavimenti a mosaico. 
Ebbe una fioritura sotto i Veneziani, e si arricchì di ville e 
luoghi sacri. Ma qui furono anche violenti i combattimenti 
della Prima Guerra mondiale, che portarono molte distru-
zioni. La chiesa parrocchiale conserva ancora arredi sacri 
e statue, ed esistono oratori 
antichi.

Il centro 
storico e uno 
scorcio dell’oasi 
naturalistica 
lungo il fiume 
Piave

Fossalta di Piave 
Anche Fossalta, collocata su un guado del Piave e como-
da per i collegamenti tra Altino e Oderzo, fu importante 
nell’antichità; da qui – dove erano concentrati i forni – il 
pane veniva posto su barche e raggiungeva Venezia.
A causa delle devastazioni della Grande Guerra (in questi 
luoghi combatté anche Hemingway e vi fu ferito) mantie-
ne pochi monumenti del passato. Oggi ospita un piccolo 
museo etnografico.

Il ponte di 
barche sul fiume 
Piave

miSS italia – miSS baSSo piaVe 29 luglio

proFumi d’autunno 19-21 ottobre

marcia della pace dicembre

tra la terra e il cielo-moStra mercato FloroViVaiStico e orticole 20-21 aprile

mercatino dell’antiquariato 1 aprile

FeSta dello Sport 28 mag./3 giu.

FeSta nazionale pro loco 1 luglio

FeSteggiamenti di Settembre 14/18 settembre

natale noVentano dicembre

pane Vin 6 gennaio 2013
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info:
Gianni Saramin
0421 1885495

Tra il fiume Piave e il Livenza questa moderna cittadina 
nata in tempi antichissimi tra le paludi circostanti il basso 
decorso della Piave é cresciuta come polo di riferimento di 
tutto il territorio circostante.
Teatro delle violente battaglie sul Piave tra gli eserciti au-
striaco ed italiano durante il primo conflitto mondiale, è 
stata poi interamente ricostruita. Ha una economia basata 
su una fiorente agricoltura e attività industriali, artigiana-
li, commerciali.
È sede della Camera di Commercio con la “Borsa“ del 
vino e dei prodotti agricoli.
Fu al centro dell‘importante opera di bonifica del basso 
Piave, iniziata ai tempi della Repubblica di Venezia e pro-
seguita fino a tutto il 1900. 
Il comprensorio, quasi sotto 
il livello del mare, è salva-
guardato da ben 27 grandi 
impianti idrovori che garan-
tiscono il prosciugamento e 
lo scolo delle acque. I turisti 
visitatori possono scoprire i 
percorsi naturalistici lungo 
la Golena del Piave e i nu-
merosi canali della bonifica.
L‘importante Museo della bo-
nifica, permette di conoscere 
tutte le fasi di queste grandi 
opere, supportato da note-
vole materiale etnografico, 
archeologico e naturalistico.

La Piazza 
ed il Municipio

Ceggia
Il bel centro 
agricolo si 
trova nella 
pianura tra i 
fiumi Piave e 
Livenza. Nel 
secolo XII, fu anche posto di dogana: al ponte pedonale 
sul Piavon, può essere una curiosità legittima vedere, su 
una antica casa, una lapide del 1727, con l’indicazione dei 
pedaggi della dogana fluviale. Ceggia riesce a coniuga-
re bene la sua vitalità agricola con le diverse attività ar-
tigianali e industriali. Il visitatore, perciò, può vedere così 
un centro cittadino vivace e un ambiente rurale aperto al 
nuovo, pur conservandone le caratteristiche più tipiche così 
interessanti per storia e per la particolare situazione idro-
geologica legata ai corsi d’acqua.
Al centro dell’abitato, è interessante la Villa Bragadin 
del‘500, nel cui parco è conservata una vera da pozzo 
tardorinascimentale (1591). Nella località Pra’ Di Levada, 
sorge Villa Franchin, della seconda metà del secolo XVII, 
che ha una sua storia: apparteneva originariamente al 
monastero agostiniano delle suore di Murano. Soppresso 
questo (1810), il complesso edilizio passò in mani private. 

Da non dimenticare il Carnevale, una bella tradizione 
che si è imposta per la fantasia e la lavorazione dei 

carri mascherati.

info:
Mariangela 
Doretto
347 1140099

Villa Franchin e uno  
dei carri mascherati  
del Carnevale

FeSta di primaVera – San donà in Fiore 25 aprile

la Fortajata in golena del piaVe 25 aprile

grande FeSta medioeVale/gaudium Sancti donati 7 agosto

FeSta della polenta 7 ottobre

accenSione dell’albero e mercatini di natale 8 dicembre

il carro della memoria… per non dimenticare maggio-settembre

concorSo di poeSia “città di ceggia” 19 maggio

FeSta di S. luigi 15/17 giugno

FeSta di S. martino 11 novembre

maniFeStazioni natalizie dicembre

carneVale di ceggia 3-10-12 feb. 2013
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Info: 
Luigino Lessi
348 7353939

Musile di Piave: uno dei punti in cui si percepiscono sottili 
i confini tra acqua e terra e dove furono fatti i primi inter-
venti idrici di Venezia: lo scavo di canali, come la Fossetta, 
e la intestadura del Piave, che qui fu prima arginato e poi 
deviato, mentre nel letto della Piave Vecchia fu fatto scor-
rere il Sile. Interessanti sono i percorsi naturalistici, con 
possibilità di visitare anche il centro didattico.
Caratteristica la medievale Torre del Caligo (sorta nei pres-
si di antico monastero), accanto al canale omonimo, dalla 
quale si controllavano i traffici fluviali.

Il placido fiume 
Sile ed il ponte 
di barche 
a Caposile

Jesolo

info:
Luigino 
Smaniotto
339 4408020

Una spiaggia frequentata e ricca di svaghi, che accontenta 
tutti; ma anche una località con una lunga storia, a par-
tire dall’epoca romana, in cui il nome fu Equilium e poi 
Jesolo. In certi periodi la collocazione sul mare era vista 
come rifugio dai barbari, ma in altri si percepì il rischio 
dell’impaludamento e della malaria. Anche questa zona, 
chiamata poi Cava Zuccherina, fu interessata dalle opere 
di sistemazione idrica, visto che il Piave vi fu fatto sfociare. 
Oggi alle sue foci c’è ancora il tipico borgo di pescatori di 
Cortellazzo.

Litorale 
di Jesolo, 
dal faro 
di Cavallino 
verso Est 

pedalar guStando 8 maggio

San martin: Sulle orme degli antichi Veneti 9/11 novembre

pan e Vin 5 gennaio 2013

San Valentino 14-17 feb. 2013

San marco 25 aprile

FeSta dei Fiori 27 maggio

FeSta di S. gioVanni 22/24 giugno

FeSta dell’anguria 27 luglio

torneo di bocce Sulla Spiaggia 12/14 agosto

FeSta dell’uVa 14-15 settembre

FeSta d’autunno 19/21 ottobre

pan e Vin 5 gennaio 2013

carneVale jeSolano 10-12-17 feb. 2013
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Info: 
Michele Valleri
331 2320265

Cavallino: un cordone tra mare e laguna, oggi ricco di 
campeggi e villaggi turistici integrati nel verde, con residui 
di dune fossili, nato per i depositi fluviali nei secoli scorsi. 
Le Porte del Cavallino un tempo impedivano il mescolarsi 
di acque dolci (della Piave Vecchia) e salate. La zona – an-
cora con ampi spazi dedicati agli orti con rinomate produ-
zioni, anche biologiche- è ricca di tracce del mondo rurale, 
di contadini e pescatori, con i vecchi borghi di Treporti e 
Lio Piccolo, raggiungibili anche con belle biciclettate. 

Tramonto 
sulla laguna 
di Venezia

FeSta dea SparaSea a caVallino 30 apr./1 mag.

Sagra madonna del carmine a Saccagnana 15 luglio

SFilata carri allegorici a caVallino 22 luglio

SFilata carri allegorici a ca’ di Valle 4 agosto

FeSta di Santa Filomena a treporti 5 agosto

FerragoSto in Spiaggia a ca’ SaVio 15 agosto

Sagra del tempeSton a caVallino 26 agosto

Sagra della giuggiola 23 settembre



permettesse l’orientamento e l’esatta attribuzione delle 
terre dell’“ager publicus”. 
Nel territorio centrale dell’odierna provincia di Venezia 
l’operazione, compiuta nel primo secolo (periodo in cui 
Padova divenne municipium), fu particolarmente precisa 
ed evidente, tanto da essersi mantenuta ai giorni nostri, 
così che l’area è definita del “graticolato romano” 
e conserva l’antico impianto non solo 
nella suddivisione dei campi ma perfino in molti toponimi 
della zona, come via Desman. 
L’opera di centuriazione si affiancava alle grandi vie di 
comunicazione dell’epoca latina, come la via Annia 
(da Adria ad Aquileia), la Postumia (da Genova) 
e la Claudia Augusta (diretta verso l’attuale Austria) 
e alla gestione dei corsi d’acqua, oltre che all’edificazione
di centri importanti.
La storia successiva, dopo le invasioni barbariche, è 
legata via via al predominio delle città di Treviso, Padova, 
Venezia e dei vari feudatari, vescovi e signori locali, 
dalla famiglia Tempesta  a quella di Ezzelino da Romano. 
Finché, tra la fine del Trecento e l’inizio del Quattrocento, 
iniziò il dominio della Serenissima Repubblica. 
Dominio finito nel 1797, quando Venezia crollò davanti a 
Napoleone per passare poi sotto la dominazione austriaca, 
conclusasi con le guerre di indipendenza 
e l’annessione al Regno d’Italia.

Santa Maria  
di Sala: 
Villa Farsetti

ITINERARIO 
L’itinerario, che permette di incontrare tracce 
storiche dal Medioevo al Settecento, parte da Scorzè, 
scende fino alla rocca di Noale e attraversa l’area 
della centuriazione romana arrivando a S. Maria di 
Sala e Pianiga. Si riprende quindi la strada per
Mirano e Spinea, proseguendo poi per Salzano e 
deviando a nord verso Martellago. 
Da qui si raggiungono le isole di Lido di Venezia e 
Pellestrina dove si conclude il percorso.

STORIA
L’area del Decumano si colloca tra Venezia, Treviso e 
Padova, all’incrocio di numerose vie di comunicazione, 
e comprende i comuni di Scorzè, Noale, S. Maria di Sala, 
Pianiga, Mirano, Spinea, Salzano e Martellago. 
La zona prende nome dalla grande centuriazione 
dei Romani che nella loro opera di organizzazione del 
territorio, dalle città agli accampamenti, 
usavano tracciare due assi principali: 
il Cardo (da nord a sud) e il Decumano, 
in direzione est - ovest. 
I terreni destinati a essere distribuiti ai coloni, attraversati 
da questi due assi, venivano ulteriormente suddivisi 
con altre linee, in modo da formare un reticolato che 
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info:
Lorenzo
Michielan
041 446650

Collocato nell’area del graticolato romano, questo centro, 
già luogo di incontro e di passaggio, con un territorio pia-
neggiante e ricco di acque anche di risorgiva, è celebre 
oggi per i commerci, per le sorgenti d’acqua e l’imbotti-
gliamento, ma lo è anche per le produzioni agricole e in 
particolare per l’orticoltura: lo testimoniano sia le ville dei 
veneziani (con le adiacenti case rurali, come a Ca’ Nove) 
che qui avevano le loro tenute (villa Soranzo-Conestabile, 
villa Dolfin Ferrari, villa Bragadin), ma anche le feste e gli 
appuntamenti tradizionali in cui i prodotti della terra sono 
protagonisti.

Vecchi mulini 
a Cappella 
di Scorzè 
e la facciata 
di villa Soranzo-
Conestabile

FeSta della Fragola e dell’aSparago 11/20 maggio

FeSta dei biSi 25 mag./4 giu.

FeSta del pomodoro 20/30 luglio

raSSegna organiStica internazionale 21-28 ottobre

FeSta e moStra del radicchio 9/25 novembre

botteghe e Sapori in piazza a natale 9 dicembre

paneVin 5 gennaio 2013

Noale

info: 
Luigi Bettiolo
041 440805

La cittadina di Noale si caratterizza per essere al centro 
di un ideale triangolo che ha per vertici Treviso, Padova e 
Mestre, trovandosi all’incrocio tra la via che collega le pri-
me due città e quella che va da Camposampiero a Vene-
zia. Le vivaci attività produttive e commerciali non hanno 
fatto perdere il fascino e anzi hanno fatto sì che il volto 
storico sia rimasto ben custodito: la rocca, gli spalti, il cor-
so d’acqua... lungo i quali è possibile ancora camminare; 
le torri e la loggia, gli edifici tipici (una volta affrescati, 
come ancora talora si può notare) e le piazze su cui un 
mercatino affollato di trovarobe si tiene la 2° domenica 
del mese. L’Atmosfera medievale è ancor più presente 
durante i giorni del Palio a giugno, quando la città rivive 
l’epoca dei Tempesta, signori che costruirono il castello.

Sfilata dei 
gonfaloni 
delle contrade 
in occasione 
del “Palio”

noale in Fiore 15 aprile

inFiorata 10 giugno

palio di noale/FeSta medioeVale 17-24 giugno

mercatini di natale 8-9-12 dicembre

paneVin de’a piFania 5 gennaio 2013

mercatino dell’antiquariato 2ª dom. mese 
(escluso apr., lug., ago.)
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S. Maria di Sala

info:
Caterina 
Padolazza 
041 487560

Siamo nel bel mezzo dell’area del graticolato: strade squa-
drate, terreni agricoli che seguono ancora l’antica centuria-
zione, paesaggi rurali con corsi d’acqua e casali che lasciano 
il posto a paesaggi industriali ma anche ad architetture di 
pregio, come la settecentesca villa Farsetti di cui oggi si può 
ammirare gran parte nel centro del paese , circondata dal 
parco. Anche la chiesa parrocchiale – edificata nel 1600 cir-
ca, era inserita un tempo nelle strutture del potere dei feu-
datari. A Caltana (situata all’incrocio tra cardine e decuma-
no) troviamo la chiesa settecentesca e villa Piatti, e poi villa 
Emo, ed altre costruite nel 1600 e 1700 lungo il Desman (da 
S. Angelo): villa Conti, villa Minio, villa Morosini. Ma anche 
altri sono i punti interessanti: Stigliano, in cui nell’area già 
dall’anno mille fu costruita una fortezza, dove già sorgeva 
un castrum romano, fortezza che poi i Carraresi e i Venezia-
ni trasformarono nel castello oggi visibile. Il borgo rimane 
quello tipico dell’antichità, con le case coloniche e i mulini 
intorno alla fortezza. Rievocazioni medievali sono presenti e 
ricca è la stagione di eventi.

Villa Farsetti

Fiori e Sapori 25 marzo-1 aprile

concorSo ippico nazionale F.a. 4/6 maggio

moStra del radicchio tardiVo igp 1-2 dicembre

la caSa delle Fiabe e il giardino incantato 26-30 dic.-6 gen. 2013

maniFeStazioni natalizie 8/31 dicembre

Pianiga
Collocato tra la Riviera del Brenta e il Miranese (quindi 
già in zona pianeggiante del graticolato), è un centro che 
deve la sua importanza allo sviluppo agricolo (si ricorda-
no i possedimenti di Veneziani e Padovani, spesso dati in 
mezzadria) e successivamente a quello artigianale e indu-
striale; i prodotti degli orti di Pianiga, fra cui i piselli, sono 
oggetto ancora oggi di sagre tipiche.
Le sue origini sono medievali, e al XII sec. risalgono le 
notizie di attività in questa località (e delle vicine Mella-
redo e Cazzago) e della fondazione della chiesa dedicata 
a S. Martino, che fu nei secoli rimaneggiata e restaurata 
di recente, e in cui si trovano ancora bassorilievi e dipinti 
notevoli del 1500 e del 1600, con un interessante battiste-
ro. Risulta essere una delle chiese meglio conservate della 
zona. La canonica attuale faceva parte di un complesso 
padronale agricolo del 1400; tra le dimore dei veneziani si 
nota ancora villa Rizzi e altre palazzine.

info:
Vanis Zorzato
041 469687

Facciata e 
campanile 
della chiesa di 
S.Martino

centenaria Fiera dei biSi - moStra dell’artigianato e commercio 26-27-31 mag. 1/5 giu.

all motor’S Show 6-7 ottobre

Sagra di San martino 3-4 9/13 novembre
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OMirano

info:
Roberto 
Gallorini 
041 5702449

Centro importante per storia e per attività e commerci, 
dà il nome all’area centrale della provincia di Venezia “il 
Miranese” e si distingue per il centro storico caratteristico, 
con le case di stile veneto con portici, le ville e i giardini 
anche nel centro (la Morosini, la Cabrini, la Giustinian, la 
Barbarigo, ecc.), per i ricordi della famiglia Tiepolo (che 
a Zianigo possedeva una villa), e per le manifestazioni 
varie e originali: dai mercatini dell’antiquariato al Gioco 
dell’Oca, alle manifestazioni nelle dimore storiche. 

La piazza 
animata dal 
“Zogo dell’Oca”

FeSta dei Fiori 25 aprile

i Sapori della Solidarietà 13 maggio

i zoghi de quando gerimo putei 26 maggio

Fiera dell’oca con zogo dell’oca in piazza 10-11 novembre

FeSta del radicchio 13 gennaio 2013

Spinea

Info: 
Giovanni 
Boldini
333 3385246 

È una località che si colloca all’estremità dell’area del 
Decumano, verso Mestre, ed è particolarmente attiva per 
commerci e attività produttive. Oggi a Spinea è possibile 
trovare un’oasi di pace e passeggiare nel parco Nuove 
Gemme, che possiede anche un’area naturalistica protetta.
La posizione nel graticolato - posto all’incrocio tra la cen-
turiazione dell’Altinate e quella del Patavino, che quindi 
formavano, con la diversa angolazione una sorta di “spi-
na di pesce” - diede probabilmente il nome al centro , 
composto da alcune località. Del periodo serenissimo re-

stano anche qui numerose ville: villa Ansa Rossignano, 
villa Marcon, villa Simion, villa Bellati e altre 

meno conservate. 

Chiesetta di 
S. Maria Assunta

pedalata ecologica 25 marzo

FeSta di primaVera 28-29 apr.-1 mag.

FeSta del peScatore primi giugno

notte gialla primi luglio

FeSta del redentor 14 luglio

FeSta dei Fiori 2 settembre

caStagnata in piazza 11 novembre

maniFeStazioni natalizie dicembre
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OSalzano

Info: 
Lucia 
Muffato
347 9656785

Info: 
Armando 
Favaretto
388 1954379

Anche questa zona – dai terreni fertili e popolati fin 
dall’antichità - ha vissuto le vicissitudini comuni all’area: 
ma oggi possiede alcune peculiarità che la rendono me-
ritevole di una visita e di una passeggiata. Vivo è ancora, 
per esempio, il ricordo delle attività come la filatura, che 
viene rievocata nella festa annuale: infatti importante fu 
la filanda di proprietà della famiglia Jacur, di cui fu anche 
la villa Donà Romanini Jacur, oggi sede comunale, e ri-
salente al XVII secolo. Tra le altre attrazioni, segnaliamo 
ancora dimore storiche come villa Combi, gli oratori, il 
Santuario della Madonna delle Grazie e il museo Pio X. 
Quest’ultimo ricorda la presenza – intorno al 1870 – di 
Giuseppe Sarto, futuro papa Pio X, come parroco. 

La villa 
Romanin-Jacur 
e la vicina Filanda

La villa 
Grimani Morosini

21° FeSta della Filatura 26-27 maggio

Sagra di San bortolo 24/29 agosto

corSa del “maSaro de SalSan” 26 agosto

19ª FeSta della zucca 19 ott./4 nov.

natale inSieme 8 dic./6 gen. 2013

carneVale della monica 10 febbraio 2013

Martellago
È accertato che la zona dove ora sorge Martellago sia sta-
ta abitata sin dall’età paleoveneta e che fosse compresa 
nell’agro Altinate durante l’epoca romana. In seguito alle 
invasioni barbariche l’insediamento originario fu abban-
donato e nacque il nuovo villaggio intorno alla pieve di 
Santo Stefano. Incerta è l’origine del nome del paese: c’è 
chi lo vuole derivato da “Martis lacus” (lago di Marte), chi 
dal nome della famiglia Marzia, chi ne vede l’origine nel-
la radice “mad”, cioè palude. A Martellago si trovano la 
cinquecentesca Villa grimani-morosini Ca’ della Nave, 

diventata in questi anni sede di un 
prestigioso golf club, e la settecen-
tesca Villa Fapanni-combi.
A metà strada tra gli abitati di 
Martellago e della sua frazione 
Maerne si trova il parco dei la-
ghetti, grande area verde gestita 
dal Comune e dal WWF.

“moStra di buona paSqua” - maerne 31 marzo/9 aprile

FeSta dei Fiori - olmo 15 aprile

“la caStellana” ViSita tra Ville e mulini - martellago 13 maggio

“la molinara” - maerne 9 settembre

moStra di arte Sacra a martellago 30 sett./10 ott.

preSepio ViVente a maerne 24 dic./6 gen. 2013
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e Pellestrina
L’isola del Lido è il luogo dove la limpidezza dell’aria vivifica 
i colori indimenticabili delle albe sul mare e dei tramonti in 
laguna. Ogni stagione ha i suoi colori che vengono rappre-
sentati dalla natura che pervade questo meraviglioso angolo 
della Laguna di Venezia. A soli dieci minuti da Piazza San 
Marco, è in grado di affascinare turisti provenienti da ogni 
parte del mondo. Qui ci si può rilassare passeggiando sulla 
finissima sabbia delle sue incantevoli spiagge, luoghi di par-

ticolare bellezza, che registi 
come Luchino Visconti e Ser-
gio Leone hanno voluto im-
mortalare nelle loro pellicole.  
Pellestrina è una sottile bar-
riera di oltre 11 chilometri 
sospesa fra mare Adriatico e 
laguna, protetta dall’irruen-

za delle acque dai Murazzi, una delle più poderose difese a 
mare che la Serenissima seppe realizzare nel ‘700 per salvare 
la sua città. Ricca di orti e piccole case colorate, l’isola è vera-
mente una perla della natura e dell’ingegno umano, un luogo 
ricco di fascino dove il rapporto fra uomo e laguna è ancora 
stretto. Non a caso ancor oggi, benché in numero molto ri-
dotto, le merlettaie casalinghe si raccolgono sulla porta di 
casa per eseguire sul tombolo il saltellante merletto a fuselli, 
attorniate dai profumi intensi e dimenticati, presso un lungo 
laguna da cui si possono ammirare tramonti scenografici. 

FeSta della SenSa – lido 20 maggio

milleduenotti malamocco medioeVale 1/3 giugno

San piero in Volta – pelleStrina 29-30 giu./ 1 lug.

madonna di marina a malamocco (lido) 30 giu. 2/8 lug.

FeSta di Sant’antonio – pelleStrina 20/22 luglio

miSS lido di Venezia – lido 21 luglio

madonna dell’apparizione – pelleStrina 2/5 agosto

Sagra di Santo SteFano – (portoSecco)pelleStrina 11/15 agosto

Spettacoli di miStero – lido e pelleStrina novembre

capodanno iberniSti – lido 1 gennaio 2013

corSa dea beFana a malamocco – lido 6 gennaio 2013

Info: 
Giacomo 
Baresi
347 0672377

Il litorale 
di Pellestrina



LE VILLE
Se le ville veneziane sono diffuse in gran parte 
della Provincia e del territorio veneto, la Riviera del 
Brenta è un paesaggio unico al mondo. E non solo per la 
presenza di residenze di eccezionale splendore quali la 
“Malcontenta”, la “Wildman Foscari”, 
la “Pisani” o le Barchesse Valmarana e Alessandri ma per 
tutte le altre ville, meno famose ma non meno suggestive, 
che si affacciano lungo il fiume. 

Imbarcazioni addobbate e rematori in costume del 
corteo acqueo lungo la Brenta nel corso della “Riviera 
Fiorita”

ITINERARIO 
Partiti da Mestre, si raggiunge Malcontenta per proseguire 
lungo il Naviglio del Brenta tra decine e decine di ville, 
attraversando Mira, Dolo, Fiesso d‘Artico, fino ad arrivare 
a Stra. Da dove si può scendere verso Sud, nelle aree 
agricole tra Brenta e Adige, come Vigonovo, Fossò, Cona, 
Cavarzere, Chioggia, Camponogara e Campagna Lupia, 
per riprendere la statale Romea e risalire, costeggiando la 
laguna, fino a Marghera.
È l‘area celeberrima della Riviera del Brenta, 
quasi una prosecuzione di Venezia in terraferma, così 
famosa (anche per i ristoranti di pesce) da oscurare 
un po‘ la “zona Sud”, che si affaccia sulla laguna e 
meriterebbe invece grande attenzione per come ha 
mantenuto tracce dell’antico passato e aree verdi di 
grande valore. Sono percorsi da fare anche con i mezzi 
lenti, la barca o la bicicletta, scoprendo tradizioni, storia, 
arte, in questi “angoli “veramente unici di pianura 
veneta. 
L‘asse principale, come dicevamo, è il naviglio Brenta che 
scorre finalmente placido e sinuoso verso la laguna dopo 
che le sue acque, che scendono impetuose dalla Valsugana 
e sono state per secoli causa di devastanti inondazioni, 
sono state in larga parte deviate da un formidabile 
intervento idraulico della Repubblica Serenissima in un 
canale che si getta in mare presso Chioggia. 
Le vicende del territorio e dei corsi d’acqua si legano con 
quelle storiche, politiche e belliche. La zona infatti fu a 
lungo terra contesa tra i Veneziani 
e i Carraresi Padovani, e il fiume costituì una 
fondamentale via d’acqua ma anche uno strumento di 
lavoro, come dimostrano i mulini presenti o mille altre 
antiche attività, come quella delle lavandaie… 
Oggi, col Burchiello (il battello turistico da Padova a 
Venezia) e la colorata regata storica “Riviera fiorita”, il 
Brenta rappresenta una attrazione ricreativa e storica 
unica in Italia.
Nella zona sud, che si contraddistingue per l’antichità 
degli insediamenti, si ricorda invece la lotta continua 
dell’uomo con l’acqua, a cui dovette 
per secoli strappare le terre, e che portò vita 
e fertilità ma anche pericoli e sofferenze.
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Mira
Una delle zone più ampie e più ricche di dimore storiche 
e giardini, fra cui villa Widmann Foscari (visitabile), bar-
chessa Valmarana, villa Alessandri e molte altre a destra e 
a sinistra del Naviglio, fino ad arrivare a Malcontenta, con 
la palladiana villa Foscari. Oltre alle attrattive gastronomi-
che, molti sono gli eventi della area, compresa la stagio-
ne teatrale. Possibile svolgere anche un itinerario lungo i 
“tagli” delle canalizzazioni, ideale in bicicletta, e anche 

notare altri segni 
del passato, fra cui 
ad Oriago (citato 
anche da Dante) 
il “termine” che 
nel Medioevo se-
gnava il passaggio 
dalla giurisdizione 
padovana a quella 
veneziana, e alcu-
ne fortificazioni 

(forte Poerio) appartenenti al campo trincerato di Mestre. 
Antiche chiese e case rurali nella zona di Gambarare e di 
Porto Menai possono essere scoperte con passeggiate in 
bicicletta.

info:
Giuliano 
Salvagnini 
392 9474756

Lo squero
e i molini

Dolo
Estesa lungo le due rive del Naviglio, la sua storia è lega-
ta alla deviazione del Brenta e alla costruzione dei famosi 
Molini tra il 1488 e il 1511, divenendo un notevole porto 
commerciale, a metà strada tra Padova e Venezia. Molte 
le testimonianze storiche nel suo vecchio assetto, dal pe-
rimetro ancora visibile delle antiche porte del Dolo, alle 
chiuse, all’Isola Bassa, alla Piazzetta Cantiere, allo squero, 
ai molini. E naturalmente molte le ville: Andreuzzi-Bon, set-
tecentesca; Duodo-Valeggia; Badoer-Fattoretto, nella quale 
è ospitato il Museo Etnografico del Villano; Villa Ferretti-
Angeli, il cui progetto è di Vincenzo Scamozzi (1596), che 
l’ha inserita anche in un vasto parco oggi pubblico. I com-
plessi di Villa Velluti e Villa Tito. A Paluello ecco Villa Giu-
stinian Gritti, cinquecentesca con la facciata affrescata, la 
settecentesca Palazzina Tosoni e subito dopo, il Palazzino 
Marin Fattori, l’ex Lazzaretto e la settecentesca Villa Gra-
nata Moreno e, di fronte al Lazzaretto, una villa secentesca 
del marchese De Seynos.

FeSta dell’aSSociazioniSmo 2 giugno

FeSta di San rocco – Fiera del beStiame 10/20 agosto

madonna della Salute e Spettacoli di miStero 21 novembre

maniFeStazioni natalizie 8 dic./6 gen. 2013

oriago in Fiore 31 marzo-1 aprile

FeSta dell’agricoltura 22/24 giugno

riViera Fiorita 9 settembre

FeSta dello Sport 16 settembre

mercatini di natale 1-2 dicembre

FeSta dea beFana 6 gennaio 2013

Info: 
Michele 
Campalto
339 5665799
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Stra
Vero punto di inizio del Naviglio Brenta, che qui riceve le 
acque dopo i vari interventi dei Veneziani. Ebbe una vita 
legata al corso d’acqua, alla navigazione fluviale, e ancora 
oggi è punto di inizio di varie manifestazioni spettacolari 
che poi si snodano nei vari centri: dalla Riviera fiorita alla 
Venice Marathon. Qui dopo villa Foscarini Rossi e la Cap-
pello Giantin, ci si trova di fronte alla grandiosa, settecen-
tesca Villa Pisani, museo nazionale e visitabile quotidia-
namente, che accolse gli ospiti più illustri nelle sue stanze 
regali, dipinte anche dal Tiepolo, e nei suoi giardini, ornati 
da labirinti, esedre e specchi d’acqua. Oltre alla Pisani, è 
visitabile anche villa Foscarini Rossi (con il museo della 
scarpa, a onore dell’attività prevalente). Simili dimore sto-
riche si possono vedere al di là del Naviglio, in località S. 
Pietro, e nella frazione Fossolovara.

info:
Luigino 
Ranzato
329 3532921

La vasca, il parco 
e le scuderie 
di Villa Pisani

Fiesso d’Artico
Centro della Riviera del Brenta, famoso oggi per l’attività 
calzaturiera, ne ha seguito le vicende storiche. Deve il suo 
nome all’ansa - flexum - che il Brenta-Medoacus qui face-
va: e il luogo era soggetto a frequenti inondazioni, finché 
il Magistrato alle acque G.M. Artico risolse il problema 
proponendo alcuni interventi sul corso d’acqua. Noto dal 
medioevo, fu sottoposto a vari domini e in particolare a 
quello Padovano, fino alla conquista da parte dei Vene-
ziani nel 1404, che edificarono le ville sulla riva destra e 
sinistra del naviglio, molte delle quali ben conservate: villa 
Soranzo, rinascimentale, con ancora tracce degli affreschi 
esterni, villa Barbarigo, settecentesca; villa Recanati Zuc-
coni e villa Contarini S. Basegio (con oratorio decorato dal 
Tiepolo), villa Smania, villa Grimaldi. 

info:
Rafaella Barbato
328 8821795

Riva della Brenta 
e facciata della 
Villa Soranzo

FeSta paeSana 15/25 giugno

riViera Fiorita/colazione Sul naViglio 9 settembre

palio del ruzante 23 settembre

quatro maroni e un goto de Vin 11novembre

natale inSieme - bruSemo ea Vecia, preSepio ViVente 20 dic./6 gen. 2013

FeSta di paSquetta - mercatino dell’antiquariato 9 aprile

week-end Strabiologico 22/25 aprile

FeSta per un amico a 4 zampe 27 maggio

Sagra di Stra 12/16 ottobre

polenta oro in taVola 19/21 ottobre

mercatino di natale 2 dicembre

carneVale in Villa piSani 17 febbraio 2013
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Vigonovo
Anche questo centro di origine preromana che si trova 
all’incrocio delle canalizzazioni (Piovego e Naviglio Bren-
ta), tra Padova e Venezia, nella zona detta Sarmazza, ci dà 
la possibilità di conoscere la campagna veneta e le opere 
di organizzazione e colonizzazione, dall’antica centuria-
zione alla costruzione di ville per l’organizzazione dei po-
deri. Da ricordare villa Aiaccio e anche villa Sagredo, di un 
ramo della famiglia presso cui fu ospite Galileo Galilei nei 
suoi anni padovani. Nelle aree verdi, troviamo i resti delle 
antiche coltivazioni, come quelle dei gelsi.

info:
Silvia Zinato
049 9834932

Villa Sagredo 
e il corso del 
fiume Brenta

Vigorock a tutta birra 29 giugno/8 luglio

Sagra di Settembre 8/17 settembre

Fossò
Il comune di Fossò si stende in una fertilissima area pia-
neggiante, nella zona della “Riviera del Brenta” tra Padova 
e Venezia. Il toponimo può essere fatto derivare da “Fos-
sadum”, riferito ad un probabile ramo minore del Brenta. 
Dal secondo dopoguerra il comune di Fossò ha avuto un 
buon svi-
luppo eco-
nomico, che 
ha favorito 
l’incremento 
della popo-
lazione, tan-
to che nel 1957 si è resa necessaria la costruzione di una 
nuova chiesa parrocchiale dedicata a San bartolomeo. 
Tale edificio sorge sullo stesso sito dell’antica chiesa del 
1335, di cui è possibile ammirare i resti da poco restaura-
ti. Al suo interno il soffitto è totalmente decorato, proba-
bilmente del veneziano Giambattista Canal. Da vedere è 
infine la chiesa della beata Vergine del rosario, ricca di 
affreschi raffiguranti ex voto.

FeSta degli aquiloni 25 aprile

raSSegna teatrale 24 giugno

Sagra di San luigi 30 giugno/7 luglio

riViera Fiorita 9 settembre

tiro del burcio 21 settembre

FeSta del Fungo con moStra e Stand gaStronomico 6-7 ottobre

la maronata 3 novembre

note di cioccolata 24 dicembre

info:
Rizzo Cesare
333 3230668

La chiesa 
parrocchiale 
di S. Bartolomeo
con la Casa 
Molinari e sotto
Villa Saggiori
nella frazione 
di Sandon
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Cavarzere
Oggi Cavarzere è 
un centro impor-
tante, ma lo fu 
anche nel passa-
to, per esser stata 
posta sulle vie 
consolari romane 
e per il ruolo di 
difesa delle ter-
re dall’acqua e di argine (Caput Aggeris, da cui l’attuale 
nome). Tale difesa costò però a Cavarzere molte battaglie, 
di cui l’ultima durante l’alluvione del 1951, ancor oggi 
testimoniata dai muraglioni artistici sull’Adige. Fu inoltre 
considerata dalla Repubblica Veneziana un luogo di fron-
tiera a sud, e la capitale vi lasciò come di consueto molti 
segni, dal leone alato che si nota sulla colonna a fianco 
del municipio, anch’esso in stile veneziano, al campanile 
e vari edifici (ma molti andarono distrutti nel corso dei 
secoli).

info:
Lina Figoni
0426 311437

FeSta dei Fiori 29 aprile

FeSta degli aquiloni 1 maggio

giornata Scacchi e Scacchi ViVenti 9-10 giugno

riStoranti in piazza 6 settembre

FeSta della polenta 7/9 settembre

Cona
Qui c’è un mondo par-
ticolare da scoprire, che 
conserva il fascino di una 
storia difficile, però alla fine 
vincente, su una terra dura 
da domare, servita oggi da 
una fitta rete scolante e da 
efficienti impianti idrovori. 
Un mondo che ci porta a 
scoprire la bellezza e l’ori-
ginalità di tanti edifici sorti 

nel territorio, conservati nelle loro caratteristiche originali.  
È da ammirare di essi la solidità delle strutture, l’imponen-
te aspetto, la presenza frequente di grandi porticati, il cui 
regolare susseguirsi richiama le costruzioni ecclesiastiche, 
soprattutto i chiostri e i cortili dei monasteri, specie bene-
dettini. Come Villa Eurosia, Villa Tassi, Villa Padronale Me-
tiche di Monsole, e poi la “Corte Civrana”, Villa Morosini-
Giovannelli, c‘è poi la maestosa Villa Bonicelli-Treves e 
infine Villa Garonzi. info:

Luciano 
Lazzarotto
0426 355046

giornata enogaStronomia-FeSta del baccalà 20 maggio

4 paSSi in paradiSetto 8 luglio

FeSta della paella 20/22-27/29 luglio

raduno Fiat 500 e VeSpe e Scooter d’epoca 26 agosto

Fiera di S. matteo 14/16-21/23 sett.

Palazzo Barbiani 
e il leone Marciano
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Campagna Lupia
Zona agricola, affacciata verso la Statale Romea, mantie-
ne delle attrattive originali: l’area delle valli da pesca e 
della laguna, in parte protetti e visitabili, e resti signifi-
cativi delle origini preromane e romane, in particolare a 
Lova e Lugo.
Le zone verdi e umide più importanti sono quelli di Val-
le Averto, oggi oasi WWF visitabile, in cui non solo sono 
protette specie animali, ma è anche possibile conoscere la 
vita delle valli da pesca. Navigando poi è possibile vedere 
i casoni sulla laguna, tra cui quello originalissimo di Valle 
Zappa.
Delle origini storiche invece rimangono alcuni reperti ori-
ginali: una barca preistorica, dei bronzetti votivi, delle mo-
nete e vari reperti derivanti dal centro romano che sorse 
a Lova, collocata allora sulla via Popillia. Gran parte di 
questi reperti sono custoditi oggi presso la chiesa di Lugo.

info:
Renato 
Moressa
041 461043

Casino di caccia 
di Valle Zappa

FeSta dei Fiori 20 maggio

Sagra paeSana di S. pietro 15/26 giugno

torneo di calcio a 5 in piazza luglio

natale in piazza 18 dic./ 6 gen. 2013

carneVale 10 febbraio 2013

Chioggia - Sottomarina
Chiamata la “piccola Venezia“, allo stesso tempo città di 
mare e di terra, Chioggia presenta al visitatore un vivace 
centro urbano ricco di storia e di monumenti, e un impor-
tante centro peschereccio, ma soprattutto offre una strut-
tura ricca di mobilità affascinante, con le sue quattro isole 
principali, con le sue vie, i suoi canali, i suoi caratteristici 
vicoli, i suoi locali, il suo mercato. 
Da qualsiasi punto la si osservi, Chioggia presenta angoli 
suggestivi, visuali uniche per la loro bellezza e originalità. 
Con Sottomarina, centro balneare apprezzato per le strut-
ture e i bagni, lo sport e il divertimento, offre un ambiente 
particolare, conservato intatto nella sua originalità, che 
non cessa di stupire qualsiasi visitatore, perché in esso 
arte, folclore, paesaggio, tradizioni popolari si compongo-
no in un equilibrio con la natura che nulla ha di artefatto, 
ma tutto sembra combinarsi con una incredibile e gioiosa 
spontaneità. 

Info: 
Marco Donadi
328 0057599

Foto aerea della 
bocca di porto 
di Chioggia, 
uno scorcio, 
e sopra la 
colonna con il 
Leone Marciano
detto “el gato”

chioggia capitale del radicchio 23/25 marzo

preSentazione edizione premio letterario 2011 21 aprile

Sagra del peSce 13/22 luglio

“c’è daVVero del Sale in zucca?” 4 ottobre

premiazione premio letterario 4° edizione 2012 15 dicembre

natale in piazza dicembre
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Camponogara
Nella zona a Sud del Naviglio Brenta si possono notare 
- nell’incrocio di strade e canali - i segni dell’antica cen-
turiazione. Interessante il fenomeno dei “sabbioni”, cioè 
delle zone più elevate a causa del lavorio sui detriti fluviali 
e delle frequenti inondazioni.
Il centro - che il nome dalla coltivazione delle noci - pos-
siede, con le frazioni di Prozzolo, Premaore e Campoverar-
do, i caratteri del sito agricolo che già fu fin dall’antichità, 
e in cui si trovano sia testimonianze storiche, sia presenze 
ambientali e di tradizioni che rendono piacevole la visita, 
anche con mezzi lenti. Presenti anche qui alcune ville con 
rustici e con oratori (villa Bembo, del 1500, villa Barella e 
villa Papadopoli, ora municipio) e le antiche corti, come 
la Corte Canal e Campoverardo, con palazzi e schiere di 
edifici rurali.

La Facciata 
di villa Sargenti 
e la moderna 
piazza Vighizzolo 
nella frazione 
di Prozzolo 

info:
Emanuele
Compagno
041 462369

cena Sotto le Stelle agosto

Sagra dell’aSSunta 17/21 agosto

caStagnata in piazza ottobre

ceSte della Solidarietà dicembre

Villa Nazionale Pisani a Stra



riepilogo calendario FeSte 2012-2013

marzo
caorle Serata enogaStronomia–il peSce di 

caorle e l’aSparago di cimadolmo 30 marzo

chioggia - Sottomarina chioggia capitale del radicchio 23/25 marzo

martellago “moStra di buona paSqua” - maerne 31 marzo/9 aprile

mira oriago in Fiore 31 marzo-1 aprile

S. maria di Sala Fiori e Sapori 25 marzo-1 aprile

Spinea pedalata ecologica 25 marzo

aprile
bibione FeSta dell’aSparago 24-25 aprile

caorle cioccolatiamo 7/9 aprile

caVallino - treporti FeSta dea SparaSea a caVallino 30 apr./1 mag.

caVarzere FeSta dei Fiori 29 aprile

chioggia - Sottomarina preSentazione edizione premio 
letterario 2011 21 aprile

cinto caomaggiore FeSta dei Fiori 29 aprile

concordia Sagittaria “piazza Fiorita” moStra mercato orto 
e giardino 01 aprile

concordia Sagittaria Frittata in centro Storico 25 aprile

FoSSò FeSta degli aquiloni 25 aprile

jeSolo San marco 25 aprile

martellago FeSta dei Fiori - olmo 15 aprile

meolo tutti in piazza 25 aprile

mirano FeSta dei Fiori 25 aprile

noale noale in Fiore 15 aprile

noVenta di piaVe tra la terra e il cielo-moStra 
mercato FloroViVaiStico e orticole 20-21 aprile

noVenta di piaVe mercatino dell’antiquariato 01 aprile

pramaggiore FeSteggiamenti di San marco 20 apr./1 mag.

quarto d'altino moStre in piazza 20 apr./1 mag.

S.Stino di liVenza Fiera dei Fiori 15 aprile

San donà di piaVe FeSta di primaVera – San donà in 
Fiore 25 aprile

San donà di piaVe la Fortajata in golena del piaVe 25 aprile

Spinea FeSta di primaVera 28-29 apr.-1 mag.

Stra FeSta di paSquetta - mercatino 
dell’antiquariato 09 aprile

Stra week-end Strabiologico 22/25 aprile

teglio Veneto tradizionale Fortaia Sulle parS 25 aprile

torre di moSto Sagra di calendimaggio 28 apr./13 mag.

maggio
bibione FeSta della Seppia 5-6 maggio

campagna lupia FeSta dei Fiori 20 maggio

caorle laguna di caorle 13 maggio

caVarzere FeSta degli aquiloni 01 maggio

ceggia il carro della memoria… per non 
dimenticare maggio - settembre

ceggia concorSo di poeSia “città di ceggia” 19 maggio

cona giornata enogaStronomia-FeSta del 
baccalà 20 maggio

concordia Sagittaria teatranti 4-11-18 maggio

concordia Sagittaria concorSo teatrale nazionale 7X15 27 maggio

FoSSalta di portoguaro FeSta delle tradizioni contadine – 
boSco in FeSta 

1 mag.2012/ 
25 apr. 2013

FoSSalta di portoguaro FeSteggiamenti di S. lucia a Fratta 4/20 maggio

FoSSalta di portoguaro 11° FeStiVal internazionale d’organo 3-10-17-24 mag.

jeSolo FeSta dei Fiori 27 maggio
lido di Venezia e 
pelleStrina FeSta della SenSa – lido 20 maggio

martellago “la caStellana” ViSita tra Ville e 
mulini - martellago 13 maggio

meolo città della Speranza - maniFeStazione 
di beneFicenza 11/20 maggio

mirano i Sapori della Solidarietà 13 maggio

mirano i zoghi de quando gerimo putei 26 maggio

muSile di piaVe pedalar guStando 08 maggio

noVenta di piaVe FeSta dello Sport 28 mag./3 giu.

pianiga centenaria Fiera dei biSi - moStra 
dell’artigianato e commercio 26-27-31 mag. 1/5 giu.

S. maria di Sala concorSo ippico nazionale F.a. 4/6 maggio

Salzano 21° FeSta della Filatura 26-27 maggio

Scorzè FeSta della Fragola e dell’aSparago 11/20 maggio

Scorzè FeSta dei biSi 25 mag./4 giu.

Stra FeSta per un amico a 4 zampe 27 maggio

caorle cantine aperte 27 maggio

giugno
caVarzere giornata Scacchi e Scacchi ViVenti 9-10 giugno

ceggia FeSta di S. luigi 15/17 giugno

cinto caomaggiore FeSteggiamenti dei S.S. pietro e paolo 22/24-29/30 giu.-1 lug.

campagna lupia Sagra paeSana di S. pietro 15/26 giugno

dolo FeSta dell’aSSociazioniSmo 02 giugno

FieSSo d'artico FeSta paeSana 15/25 giugno

FoSSalta di portoguaro FeSta paeSana alViSopoli 1/24 giugno

FoSSò raSSegna teatrale 24 giugno

FoSSò Sagra di San luigi 30 giugno/7 luglio

jeSolo FeSta di S. gioVanni 22/24 giugno
lido di Venezia e 
pelleStrina milleduenotti malamocco medioeVale 1/3 giugno
lido di Venezia e 
pelleStrina San piero in Volta – pelleStrina 29-30 giu./1 lug.
lido di Venezia e 
pelleStrina

madonna di marina a malamocco 
(lido) 30 giu. 2/8 lug.

meolo Sagra paeSana 7/25 giugno

mira FeSta dell’agricoltura 22/24 giugno

noale inFiorata 10 giugno

noale palio di noale/FeSta medioeVale 17-24 giugno

portogruaro città ViVa - Serate muSicali merc. di giu./lugl.

quarto d'altino “help For children” giu. ago. dic.

S. michele al tagliamento FeSteggiamenti di Sant’antonio 1/17 giugno

S. michele al tagliamento motoincontro 03 giugno

S. michele al tagliamento maniFeStazione cicliSmo gioVanile 10 giugno

S. michele al tagliamento 10° raduno Fiat 500 17 giugno



S.Stino di liVenza S. Stino inSieme giu./lug./ago.

Spinea FeSta del peScatore primi giugno

teglio Veneto etica-mente 5/10 giugno

teglio Veneto Sagra del biSat a cintello 30 giu./1-7-8-14-15 lug.

torre di moSto Sagra di S. antonio 1/17 giugno

torre di moSto motoraduno moto d’epoca 03 giugno

torre di moSto moStra mercato delle ciliegie 10 giugno

VigonoVo Vigorock a tutta birra 29 giugno/8 luglio

luglio
campagna lupia torneo di calcio a 5 in piazza luglio

caorle FeSta delle nazioni 06 luglio

caVallino - treporti Sagra madonna del carmine a 
Saccagnana 15 luglio

caVallino - treporti SFilata carri allegorici a caVallino 22 luglio

chioggia - Sottomarina Sagra del peSce 13/22 luglio

cona 4 paSSi in paradiSetto 08 luglio

cona FeSta della paella 20/22-27/29 luglio

concordia Sagittaria “luglio in muSica & Spettacolo” 6-13-20-27 luglio

FoSSalta di piaVe miSS italia – miSS baSSo piaVe 29 luglio

FoSSalta di portoguaro FeSteggiamenti di Sant’antonio 6/15 luglio

FoSSalta di portoguaro teatro in Villa mocenigo - alViSopoli 7-14-21-28 luglio

jeSolo FeSta dell’anguria 27 luglio
lido di Venezia e 
pelleStrina FeSta di Sant’antonio – pelleStrina 20/22 luglio
lido di Venezia e 
pelleStrina miSS lido di Venezia – lido 21 luglio

meolo Spiaggia Sotto i portici 6-7 luglio

noVenta di piaVe FeSta nazionale pro loco 01 luglio

quarto d'altino r…eState nei parchi luglio

Scorzè FeSta del pomodoro 20/30 luglio

Spinea notte gialla primi luglio

Spinea FeSta del redentor 14 luglio

torre di moSto Sagra di S. anna 13/22 luglio

agoSto
annone Veneto calici di Stelle 10 agosto

annone Veneto annoneState teatro in cantina 17 agosto

camponogara cena Sotto le Stelle agosto

camponogara Sagra dell’aSSunta 17/21 agosto

caorle FeSta del peSce a porto Santa 
margherita 11/15 agosto

caorle FeSta in piazza a duna Verde 23 agosto

caorle Sagra di San gioVanni a ca’ corniani 25-26 agosto

caVallino - treporti SFilata carri allegorici a ca’ di Valle 04 agosto

caVallino - treporti FeSta di Santa Filomena a treporti 05 agosto

caVallino - treporti FerragoSto in Spiaggia a ca’ SaVio 15 agosto

caVallino - treporti Sagra del tempeSton a caVallino 26 agosto

cona raduno Fiat 500 e VeSpe e Scooter 
d’epoca 26 agosto

concordia Sagittaria FeSteggiamenti di Santo SteFano 2/6 agosto

dolo FeSta di San rocco – Fiera del 
beStiame 10/20 agosto

FoSSalta di portoguaro FeSta madonna della neVe – Stiago 28 luglio/5 agosto

FoSSalta di portoguaro FeSta dell’aSSunta e dell’emigrante 1/15 agosto

jeSolo torneo di bocce Sulla Spiaggia 12/14 agosto
lido di Venezia e 
pelleStrina

madonna dell’apparizione – 
pelleStrina 2/5 agosto

lido di Venezia e 
pelleStrina

Sagra di Santo SteFano – (portoSecco)
pelleStrina 11/15 agosto

portogruaro madonna della peScheria 15 agosto

pramaggiore calici Sotto le Stelle 10 agosto

pramaggiore FeSta della birra 30 ago./1-2-7-8-9 sett.

S. michele al tagliamento Fiera dei oSei 31 ago. 1-2 set.

S.Stino di liVenza Fiera e Sagra di S. Stino 31 ago./11 set.

Salzano Sagra di San bortolo 24/29 agosto

Salzano corSa del “maSaro de SalSan” 26 agosto

San donà di piaVe grande FeSta medioeVale/gaudium 
Sancti donati 07 agosto

teglio Veneto Sagra del lengal a SuzzolinS 11/15 agosto

Settembre
caVallino - treporti Sagra della giuggiola 23 settembre

caVarzere riStoranti in piazza 06 settembre

caVarzere FeSta della polenta 7/9 settembre

cona Fiera di S. matteo 14/16-21/23 sett.

FieSSo d'artico riViera Fiorita/colazione Sul naViglio 09 settembre

FieSSo d'artico palio del ruzante 23 settembre

FoSSò riViera Fiorita 09 settembre

FoSSò tiro del burcio 21 settembre

jeSolo FeSta dell’uVa 14-15 settembre

martellago “la molinara” - maerne 09 settembre

martellago moStra di arte Sacra a martellago 30 sett./10 ott.

mira riViera Fiorita 09 settembre

mira FeSta dello Sport 16 settembre

noVenta di piaVe FeSteggiamenti di Settembre 14/18 settembre

portogruaro rieVocazione borgata palù 21/23-28/30 set.

quarto d'altino la FeSta della Vendemmia 09 settembre

S.Stino di liVenza FeSteggiamenti Settembrini - moStra 
dei Vini 14/23 settembre

S.Stino di liVenza Fiera di Sant’antonio – corbolone 23 settembre

Spinea FeSta dei Fiori 02 settembre

teglio Veneto palio dei muSSi 7/9 settembre

VigonoVo Sagra di Settembre 8/17 settembre

ottobre
annone Veneto Sapori d’autunno 5/7 ottobre

annone Veneto palio delle botti 07 ottobre

camponogara caStagnata in piazza ottobre

caorle un mare di Sapori – deguStazioni in 
piazza ottobre



chioggia - Sottomarina “c’è daVVero del Sale in zucca?” 04 ottobre

cinto caomaggiore marcia dei 3 laghi 07 ottobre

cinto caomaggiore FeSta d’autunno 07 ottobre

concordia Sagittaria FeSta delle aSSociazioni 21 ottobre

FoSSalta di piaVe proFumi d’autunno 19-21 ottobre

FoSSalta di portoguaro FeSta madonna del roSario a Vado 6/14 ottobre

FoSSò FeSta del Fungo con moStra e Stand 
gaStronomico 6-7 ottobre

jeSolo FeSta d’autunno 19/21 ottobre

pianiga all motor’S Show 6-7 ottobre

pramaggiore FeSta del piopparello 5/7 -12/14 ottobre

S.Stino di liVenza Fiera dei colori e dei Sapori 
autunnali 21 ottobre

Salzano 19ª FeSta della zucca 19 ott./4 nov.

San donà di piaVe FeSta della polenta 07 ottobre

Scorzè raSSegna organiStica internazionale 21-28 ottobre

Stra Sagra di Stra 12/16 ottobre

Stra polenta oro in taVola 19/21 ottobre

noVembre
annone Veneto caStagnata 10 novembre

ceggia FeSta di S. martino 11 novembre

dolo madonna della Salute e Spettacoli 
di miStero 21 novembre

FieSSo d'artico quatro maroni e un goto de Vin 11 novembre

FoSSò la maronata 03 novembre
lido di Venezia e 
pelleStrina

Spettacoli di miStero – lido e 
pelleStrina novembre

mirano Fiera dell’oca con zogo dell’oca in 
piazza 10-11 novembre

muSile di piaVe San martin: Sulle orme degli antichi 
Veneti 9/11 novembre

pianiga Sagra di San martino 3-4 9/13 novembre

Scorzè FeSta e moStra del radicchio 9/25 novembre

Spinea caStagnata in piazza 11 novembre

torre di moSto Fiera di S. martino 3/11 novembre

dicembre
annone Veneto natale inSieme 16 dicembre

campagna lupia natale in piazza 18 dic./ 6 gen. 2013

camponogara ceSte della Solidarietà dicembre

caorle preSepi in Famiglia dicembre

ceggia maniFeStazioni natalizie dicembre

chioggia - Sottomarina premiazione premio letterario 4° 
edizione 2012 15 dicembre

chioggia - Sottomarina natale in piazza dicembre

cinto caomaggiore maniFeStazioni natalizie 8 dic./6 gen. 2013

dolo maniFeStazioni natalizie 8 dic./6 gen. 2013

FoSSalta di piaVe marcia della pace dicembre

FoSSò note di cioccolata 24 dicembre

martellago preSepio ViVente a maerne 24 dic./6 gen. 2013

meolo VeglioniSSimo “capodanno” in 
palazzetto dicembre

mira mercatini di natale 1-2 dicembre

noale mercatini di natale 8-9-12 dicembre

noVenta di piaVe natale noVentano dicembre

portogruaro concerti di natale dicembre

pramaggiore natale in piazza 24 dicembre

quarto d'altino corSa dei babbo natale 09 dicembre

quarto d'altino arriVa babbo natale 24 dicembre

quarto d'altino cin cin inSieme 31 dicembre

S. maria di Sala moStra del radicchio tardiVo igp 1-2 dicembre

S. maria di Sala la caSa delle Fiabe e il giardino 
incantato 26-30 dic.- 6 gen. 2013

S. maria di Sala maniFeStazioni natalizie 8/31 dicembre

S.Stino di liVenza natale in piazza 8-9-16-23 dic.

Salzano natale inSieme 8 dic./6 gen. 2013

San donà di piaVe accenSione dell’albero e mercatini 
di natale 08 dicembre

Scorzè botteghe e Sapori in piazza a natale 09 dicembre

Spinea maniFeStazioni natalizie dicembre

Stra mercatino di natale 02 dicembre

teglio Veneto preSepe ViVente 24 dicembre

torre di moSto natale inSieme: mercatino di natale 02 dicembre

FieSSo d'artico natale inSieme - bruSemo ea Vecia, 
preSepio ViVente 20 dic./6 gen. 2013

2013
lido di Venezia e 
pelleStrina capodanno iberniSti – lido 01 gennaio

annone Veneto “caSera” 05 gennaio

FoSSalta di portoguaro FeSta della Foghera 05 gennaio

jeSolo pan e Vin 05 gennaio

meolo Se bruSa el paneVin 05 gennaio

muSile di piaVe pan e Vin 05 gennaio

noale paneVin de’a piFania 05 gennaio

quarto d'altino paneVin Sul Sile 05 gennaio

Scorzè paneVin 05 gennaio

torre di moSto ViSita alle “caSere” 05 gennaio
lido di Venezia e 
pelleStrina corSa dea beFana a malamocco – lido 06 gennaio

mira FeSta dea beFana 06 gennaio

noVenta di piaVe pane Vin 06 gennaio

mirano FeSta del radicchio 13 gennaio

ceggia carneVale di ceggia 3-10-12 febbraio

concordia Sagittaria concorSo renga d’oro 08 febbraio

campagna lupia carneVale 10 febbraio

cinto caomaggiore carneVale cinteSe 10 febbraio

FoSSalta di portoguaro carneVale FoSSalteSe 10 febbraio

jeSolo carneVale jeSolano 10-12-17 feb. 

Salzano carneVale della monica 10 febbraio

concordia Sagittaria FeSta dea renga 13 febbraio

muSile di piaVe San Valentino 14-17 febbraio

Stra carneVale in Villa piSani 17 febbraio




